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Processi di inclusione di genere e pratiche di cittadinanza costituiscono la ma-
teria di questo volume collettaneo. 
I saggi che lo compongono evidenziano come incursioni di razzismo e sessismo
trovino un argine simbolico ed effettuale nelle stesse pratiche conciliatorie, nei
meccanismi di coinvolgimento botton up, nelle reti solidali, nella partecipazione
espressiva che diviene politica. 
Decostruire l’alterità diviene così un dare spazio alle differenze attraverso mo-
dalità inclusive che si definiscono nello sforzo di chi l’esistenza la sconta giorno
per giorno, in un’area mediterranea che della pratica delle differenze inclusive fa
la propria tabella di marcia verso un “mare nostrum” che è «circuito transfronta-
liero», che è costa ma anche confine aperto. 
Ignazia Bartholini è ricercatrice presso il Dipartimento di Culture e società del-
l’ateneo palermitano. L’analisi dei cambiamenti che inficiano identità e relazioni,
nell’attenzione alle dinamiche basate sulla violenza, l’oppressione, le asimme-
trie di potere in ambito mediterraneo, costituisce il suo attuale fronte di ricerca.
Tra le sue pubblicazioni più recenti: Violenza di prossimità. La vittima, il carnefi-
ce, lo spettatore e il «grande occhio» (FrancoAngeli 2013) e, (a cura di), Violenza























































La passione per le conoscenze
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